
Augusta. Ricci di mare e rete
da  pesca  ai  pontili
industriali:  contrasto  alle
attività di frodo
Contrasto  alla  pesca  di  frodo,  due  gli  interventi  della
Guardia Costiera di Augusta. Questa mattina, sulla battigia
prospiciente il lungomare Rossini, in una rete sono stati
trovati  circa  300  ricci  di  mare.  Nessuna  traccia  dei
pescatori, probabilmente dileguatisi alla vista dei militari.
I ricci, ancora vivi, sono stati rigettati in mare.
Nell’area del porto di Augusta, invece, sequestrata un’altra
rete da pesca, da posta, lunga circa 100 metri. Mille euro di
multa per il trasgressore. La rete era stata calata nei pressi
di  alcuni  pontili  industriali  da  un’imbarcazione  in  zona
vietata e senza autorizzazioni.

Siracusa. Incendiata la porta
d'ingresso dell'Agenzia delle
Entrate:  indaga  la  Squadra
Mobile
Sono di probabile origine dolosa le fiamme che nella notte tra
domenica e lunedì hanno danneggiato la sede dell’Agenzia delle
Entrate di via Unione Sovietica. Sul posto, oltre ai vigili
del fuoco, sono intervenuti gli uomini delle Volanti. Indaga,
invece, la Squadra Mobile. Incendiata, nel dettaglio, la porta
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d’ingresso. Nella sede in questione vengono anche rilasciate
le concessioni amministrative per la rivendita di generi di
monopolio. Gli inquirenti seguono tutte le piste. Elementi
utili  potrebbero  emergere  dalla  visione  delle  immagini
raccolte da telecamere di videosorveglianza della zona.

Siracusa.  La  morte  della
carabiniera laziale, tre ore
di  interrogatorio  per  il
marito
Oltre 3 ore di interrogatorio per il marito di Licia Gioia, il
maresciallo dei carabinieri di 32 anni che si è tolta la vita
la notte del primo marzo scorso. L’uomo, un poliziotto di
origini pugliesi di 45 anni, è indagato per istigazione al
suicidio.
Insieme al pm Di Mauro ha raccontato quanto avvenuto in quella
drammatica  giornata  sino  al  tragico  epilogo  nella  loro
abitazione. Secondo la sua prima ricostruzione, la moglie al
culmine di una lite, nata probabilmente per motivi di gelosia,
avrebbe impugnato l’arma di ordinanza per spararsi alla testa:
il primo colpo l’avrebbe raggiunta alla tempia e mentre il
marito avrebeb tentato di strapparle l’arma, sarebbe partito
un secondo colpo che avrebbe raggiunto la vittima alla coscia
e poi il poliziotto nella stessa parte del corpo.
Disposto l’incidente probatorio per il 14 aprile.
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Siracusa. Intimidazione ad un
sindacalista: ignoti prendono
di mira l'auto di Paolo Gallo
(Cisl)
Danneggiata l’auto di un sindacalista. Ad essere presa di mira
da  ignoti  è  stata  la  vettura  di  Paolo  Gallo,  segretario
generale della Filca Cisl (Federazione Costruzioni e Affini).
“Un gesto inqualificabile e che condanniamo fermamente. Il
sindacato non si ferma davanti a questi episodi e continua
nella sua opera di tutela dei diritti di tutti i lavoratori.
Nessuno pensi di intimorirci: essere al fianco di chi lavora è
la  nostra  missione.  E  su  questa  strada  noi  continuiamo”,
dicono  all’unisono  Mimmo  Milazzo,  segretario  della  Cisl
siciliana,  Paolo  Sanzaro,  segretario  provinciale,  Franco
Turri,  segretario  generale  nazionale  della  Filca  Cisl,  e
Santino Barbera, segretario generale della Filca Sicilia. I
quattro parlano di “vile atto intimidatorio” ed esprimo piena
e totale solidarietà a Paolo Gallo.
Trasversale  la  condanna  e  la  vicinanza  al  sindacalista
espressa dal mondo politico siracusano. Da Forza Italia, con
Edy Bandiera, passando per il movimento Dp del deputato Pippo
Zappulla. Anche il mondo produttivo si stringe a Paolo Gallo,
lo fa Cna.
Per il sindaco Giancarlo Garozzo si è trattato di “un atto
grave nei confronti di un dirigente sindacale che si occupa di
uno  dei  settori  economici  che  maggiormente  sta  subendo  i
contraccolpi delle crisi. Chi pensa – afferma – che attraverso
gesti violenti si possano fare valere diritti o rendite di
posizione è fuori strada perché le istituzioni saranno sempre
accanto al sindacato”.
“Conosco Paolo Gallo da tanti anni – dice il presidente del
Consiglio  comunale,  Armaro  –  e  so  bene  che  non  sarà
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un’intimidazione a farlo desistere dal suo impegno accanto ai
lavoratori. Il sindacato, portatore di una tradizione che lo
vede da sempre in difesa del dialogo, saprà isolare i violenti
e  sarà  pronto  a  impedire  che  l’illegalità  alteri  quel
confronto necessario allo sviluppo della nostra provincia”.

Avola.  Tenta  di  sparare
all'ex cognato per una multa
non  pagata:  32enne  ai
domiciliari
Tentato omicidio, atti persecutori, incendio doloso e minacce
aggravate. Lunga lista di reati quelli contestati ad Antonio
Rossitto, 32 anni, di Avola. Lo hanno arrestato gli uomini del
locale commissariato,secondo cui sarebbe il responsabile di
una serie di gesti a scopo intimidatorio e non solo ai danni
di un uomo di 36 anni, con cui da tempo non andava affatto
d’accordo. Diversi i diverbi che, nel tempo, si sono venuti a
creare fra i due, ex cognati. L’ultimo sarebbe legato ad una
multa. Nessuno dei due intendeva pagarla. Da questa divergenza
sarebbe scaturita una forte reazione di Rossitto che avrebbe
prima dato fuoco alla vespa dell’ex cognato, fino ad arrivare,
infine, al tentato omicidio. Avrebbe, nel dettaglio, cercato
di colpire il 36enne utilizzando un fucile da pesca.
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Noto.  Non  voleva  che  l'ex
compagna  stesse  in  casa  di
un'amica: 47enne danneggia la
casa e l'auto della donna
L’ex compagna si rifiutava di allontanarsi dall’abitazione di
un’amica. Per questo un uomo di 47 anni sarebbe andato in
escandescenza, arrivando a danneggiare gli infissi della casa
in cui l’ex compagna si trovava e lo specchietto dell’auto
dell’amica.  Gli  uomini  del  commissariato  di  Noto  l’hanno
denunciato per danneggiamento aggravato.

Noto.  Aggressione  in  via
Mascagni:  28enne  ubriaco
prende di mira un uomo con
disagio psichico
Lesioni personali aggravate e tentata violazione di domicilio,
sono le accuse di cui dovrà rispondere Andrea Bono. Il 28enne
di Noto è stato arrestato da agenti di Polizia intervenuti nei
pressi  di  una  abitazione  di  via  Mascagni.  In  stato  di
ubriachezza, si era scagliato contro un 57enne, colpito con
cocci di vetro che gli hanno causato una ferita al collo.
La  vittima  cercava  rifugio  in  casa  mentre  l’aggressore,
nonostante l’intervento della Polizia, continuava a colpire
con dei calci il portone d’ingresso della casa. Secondo quanto
appurato dagli agenti, alla base dell’aggressione un unico
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movente: il disturbo mentale della vittima. Bono è stato posto
agli arresti domiciliari.

Melilli.  Ruba  in  un
supermercato,  arrestato  dai
Carabinieri un lentinese
È stato posto ai domiciliari il lentinese Salvatore Terranova,
classe 1962. È accusato di furto aggravato. È stato trovato in
possesso di bevande alcooliche, generi alimentari e prodotti
per l’igiene risultati asportati pochi istanti prima dagli
scaffali di un noto supermercato di Melilli. La refurtiva è
stata  restituita  al  responsabile  vendita  del  supermarket
mentre  il  Terranova,  su  disposizione  dell’Autorità
Giudiziaria,  è  finito  ai  domiciliari.

Rosolini. Sorpreso in strada
con 290 grammi di marijuana:
non  basta  abbandonare  la
busta
Arresto  in  flagranza  del  reato  di  detenzione  ai  fini  di
spaccio  di  sostanze  stupefacenti  per  Giuseppe  Lao,  classe
1984, già noto alle forze dell’ordine per i suoi precedenti di
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polizia.
I Carabinieri, transitando nel quartiere delle case popolari,
a Rosolini, hanno notato l’uomo abbassarsi riponendo a terra
una  borsa  gialla  e,  subito  dopo,  cambiare  strada
allontanandosi velocemente. All’interno i militari vi hanno
trovato  due  involucri  in  cellophane  contenenti
complessivamente  290  grammi  di  marijuana.
La perquisizione è stata estesa all’abitazione dell’uomo, dove
sono  stati  trovati  un  bilancino  elettronico  di  precisione
nonché tutto il materiale occorrente per suddividere in dosi
lo stupefacente.
L’uomo  è  stato  posto  ai  domiciliari  in  attesa  della
celebrazione  del  rito  direttissimo  presso  il  Tribunale  di
Siracusa.

Belvedere.  Il  "colpo"  al
Credito  Siciliano,  rinvenuto
il  bancomat  manomesso  e  i
mezzi usati per sradicarlo
Abbandonati  in  contrada  Carancino  i  mezzi  verosimilmente
utilizzati dai malviventi per mettere a segno il “colpo” ai
danni  del  Credito  Siciliano.  Dopo  avere  sradicato  il
dispositivo  bancomat,  i  ladri  si  sarebbero  nascosti  nelle
campagne a ridosso di Belvedere e, dopo avere asportato il
denaro,  avrebbero  abbandonato  sul  posto  anche  lo  stesso
bancomat.  Gli  uomini  delle  Volanti  hanno  rinvenuto,  nel
dettaglio,  un  furgone  Iveco  Daily  e  una  Fiat  500  di
provenienza furtiva, oltre al bancomat sottratto all’istituto
di credito di Belvedere. Anche questi elementi sono ritenuti

https://www.siracusaoggi.it/belvedere-il-colpo-al-credito-siciliano-rinvenuto-il-bancomat-manomesso-e-i-mezzi-usati-per-sradicarlo/
https://www.siracusaoggi.it/belvedere-il-colpo-al-credito-siciliano-rinvenuto-il-bancomat-manomesso-e-i-mezzi-usati-per-sradicarlo/
https://www.siracusaoggi.it/belvedere-il-colpo-al-credito-siciliano-rinvenuto-il-bancomat-manomesso-e-i-mezzi-usati-per-sradicarlo/
https://www.siracusaoggi.it/belvedere-il-colpo-al-credito-siciliano-rinvenuto-il-bancomat-manomesso-e-i-mezzi-usati-per-sradicarlo/


utili  dagli  investigatori  ai  fini  della  ricostruzione
dell’episodio e per il prosieguo delle indagini avviate subito
dopo la segnalazione di quanto accaduto. Il “bottino” avrebbe
fruttato ai malviventi poco meno di 60 mila euro. L’azione
sarebbe stata molto rapida.


